
 
 Cosa farà per la città di Battipaglia se sarà eletto a Sindaco? 

1. Ambito ambientale: I risultati di uno studio dell’ISS (Istituto Superiore di Sanità) 
dell’anno scorso, elaborato con la procura di Napoli, ha certificato la relazione causale tra 
inquinamento e patologie tumorali nella “Terra dei Fuochi”. Alcuni medici di base di 
Battipaglia si sono ultimamente adoperati per elaborare dati in tal senso, con tutte le 
difficoltà del caso. 

1. Il Comune di Battipaglia potrà coordinare uno studio più sistematico su tale tema ed 
affiancare le associazioni che già oggi si battono per la Torre Oncologica a 
Battipaglia? 
Con una popolazione che supera il mezzo milione di abitanti e un tasso di mortalità 
per patologie tumorali tra i più alti nel Paese, come dimostrano drammaticamente i 
dati del Registro Tumori, la provincia di Salerno è completamente sprovvista di una 
struttura sanitaria per screening oncologici di prevenzione, accertamenti, cure e 
terapie per neoplasie. Ed è paradossale che, con un bacino di utenti così elevato, in 
molti ospedali dell’hinterland non sia possibile effettuare tac, risonanze e pet, così 
come è assolutamente inadeguata l’offerta di radioterapie e chemioterapie.  
Per dare una risposta concreta a questo problema, in occasione della sua recente visita 
a Battipaglia, ho chiesto al sottosegretario al Ministero della Salute, Pierpaolo 

Sileri, di sottoscrivere un impegno a condividere l'obiettivo di istituire una Torre 

Oncologica all’ospedale di Battipaglia, per la diagnosi veloce e per la cura delle 
patologie tumorali.  
L’ospedale di Battipaglia, per posizione geografica, rappresenterebbe un ideale 
punto di riferimento per pazienti della piana del Sele, fino a comprendere le 
comunità del Cilento e del Vallo di Diano.  
Alla giunta regionale abbiamo già proposto con il nostro presidente della 

commissione Aree Interne della Regione Campania  Michele Cammarano di 
valutare la possibilità di individuare l’attuale Palazzo Asl, già compreso nel 
perimetro ospedaliero, come possibile presidio da riadattare a Torre Oncologica. Una 
soluzione che metterebbe fine a una migrazione sanitaria verso strutture del Nord ed 
eviterebbe di costringere tantissimi cittadini a rivolgersi a strutture private, con costi 
spesso insostenibili.  
Inoltre, con la senatrice Felicia Gaudiano e numerosi altri parlamentari della 

Repubblica abbiamo depositato prima dell'estate una interrogazione al ministro della 
salute per l'istituzione di una torre oncologica, raccogliendo e sostenendo il lavoro 
portato avanti dal comitato civico ambientale di Battipaglia e dall'associazione 
esperendo. 
 

2. Che tipi di controlli e sanzioni saranno effettuati sulle aziende private che operano 
nel settore rifiuti o che sono responsabili di emissioni sul territorio comunale? 
L’amministrazione Farina sarà risoluta e determinata in materia di vigilanza e 
controllo: saranno effettuati periodicamente controlli sulle aziende private che 
operano nel settore dei rifiuti o che sono responsabili di emissioni sul territorio 
comunale. La mia amministrazione avrà le mani libere per poter incidere anche 
attraverso l’applicazione dello strumento sanzionatorio previsto dalla normativa di 
settore, nei confronti delle società che gestiscono in maniera illegale la propria attività 
o che sono responsabili di emissioni sul territorio comunale. 



Battipaglia ed i battipagliesi meritano di vivere in un ambiente sano e di respirare 
aria pulita. 
 

3. Cosa farete per diminuire le quantità di rifiuti già autorizzate agli impianti privati, 
anche in relazione alle scelte impiantistiche del Sub Ambito dei Picentini? 
Nel rispetto del nostro territorio che già ospita un numero altissimo di impianti 
privati e pubblici che trattano i rifiuti, faremo sentire la nostra voce nelle sedi 
istituzionali, a partire dall’ATO che oggi vede come capofila la città di Pontecagnano 
(che rappresenta popolazione inferiore ad un terzo di quella battipagliese).  
L’amministrazione Farina batterà i pungi sul tavolo delle istituzioni deputate alla 
gestione dei rifiuti, per tutelare la salute e la qualità della vita dei nostri cittadini. 
Questo atteggiamento si concretizzerà nell’impegno di bloccare qualsiasi tentativo di 
altra allocazione di impianti per la gestione di rifiuti sul nostro territorio; al 
contempo, vigileremo, attraverso un sistema di controlli dei parametri che attengono 
al rispetto dei limiti previsti dalla legge per il conferimento dei rifiuti. Inoltre, vigileremo 
affinché vengano rispettate tutte le procedure all’interno delle strutture private e pubbliche, 
ivi comprese quelle relative al controllo degli odori. 
La declinazione dei suddetti obiettivi si concretizzerà nelle azioni di seguito indicate: 
1) Lotta alle Emissioni Odorigene Moleste (Cattivi Odori) 
2) Lotta all’abbandono dei rifiuti 
3)Riqualificazione del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) attraverso 
l’acquisizione di tutte le competenze in materia ambientale. 
4) Mappatura di tutte le emissioni industriali nell’acqua , aria e suolo ai fini della 
tenuta sotto 
controllo delle salubrità ambientale. 
5) Redazione ed approvazione di un regolamento delle attività produttive, per 
salvaguardare la qualità della vita dei residenti. 
6) Verifiche periodiche della regolarità delle attività produttive e delle relative 
autorizzazioni già concesse. 
7) Accesso agli atti in materia ambientale in tempi rapidi, dato che al SUAP di norma 
si consegnano le pratiche in formato elettronico. 
 

4. Quale sarà il ruolo della Consulta Ambientale e dell'ancora non costituito 
Osservatorio? 
La consulta ambientale avrà un ruolo di primo piano nel rispetto del principio di 
sussidiarietà orizzontale di cui all’art 118 comma 4 della Carta Costituzionale. La 
consulta rappresenta lo strumento per dare voce diretta ai cittadini ed ai comitati e 
associazione che si occupano di materia ambientale. Saranno calendarizzati incontri 
periodici e verrà favorita la partecipazione e condivisione dei lavori della Consulta 
anche attraverso la messa a disposizione di spazi comunali. Inoltre gli atti prodotti 
sulla base delle indicazioni pervenute dalla consulta saranno immediatamente 
accessibili in modo trasparente nel rispetto del decreto legislativo 33 del 2013. 
 

5. In conclusione, per favorire processi di tutela della salute collettiva credo sia 
fondamentale anche lavorare sul tema prevenzione, attraverso la proposta elaborato 
con il deputato della Commissione Sanità Nicola Provenza, di creare spazi verdi 
per l’istituzione dei parchi della Salute: dove poter svolgere attività sportive e di 



educazione alla sana alimentazione come primario strumento di contrasto alle 

patologie, ma anche dove gli amanti degli animali possano correre e divertirsi in 
sicurezza con i loro piccoli amici. 

 
 

2. Ambito integrazione: 

Negli ultimi trent'anni si è accentuato il fenomeno migratorio ed è aumentata la presenza di 
culture diverse anche nella nostra città; questo fenomeno viene affrontato sotto il profilo 
della sicurezza nazionale oppure dei migranti "come forza lavoro". 
Occorre mettere in campo politiche specifiche nei confronti di chi arriva sul nostro territorio, 
perchè l'integrazione non può essere un'imposizione. Il Testo unico 286/98 è stato l’unico vero 
tentativo di dotare gli organi di governo a tutti i livelli di uno strumento in grado di costruire 
una transizione dall’accoglienza alla cittadinanza, grazie ai fondi sociali europei molti Comuni 
hanno realizzato programmi di formazione integrata per l'innovazione dei processi 
organizzativi di accoglienza ed integrazione dei cittadini stranieri. 

1. Nel 2019 gli stranieri residenti erano 3950 e rappresentavano il 7,8% della 
popolazione cittadina, se sarà eletto sindaca/o cosa farà per passare dall'accoglienza 
all’inclusione nella società battipagliese? 

Nel corso della mia attività professionale ho avuto l’opportunità di maturare 
esperienza in progetti internazionali promossi dall’OIM (International 

Organization for Migration) per l’inclusione sociale degli stranieri regolari. Mi preme 
sottolineare il mio personale atteggiamento di apertura culturale verso il tema 
dell’inclusione che ho sposato attraverso la realizzazione di numerosi progetti che ho 
portato avanti nel corso degli anni sul tema della integrazione culturale, in particolare 
nelle scuole della provincia di Salerno e con le associazioni culturali e di volontariato. 

2. Quali iniziative porrà in essere la sua amministrazione per facilitare l'accesso agli 
studi, all'alloggio popolare, all'assistenza sanitaria e, in generale, a tutti i servizi che 
gli garantiscano una vita dignitosa? 
Per essere concreti e pragmatici sul tema delle politiche di integrazione e 
valorizzazione degli immigrati regolari nel nostro territorio comunale, abbiamo 
avviato un profondo progetto di inclusione sul quale stiamo lavorando da tempo con 
la nostra candidata AICHA RAFIK. Con lei abbiamo stabilito gli obiettivi che 
l’amministrazione Farina porterà avanti nei prossimi anni: 
1) Favorire lo sviluppo economico e sociale attraverso l’inclusione dei migranti; 
2) Difendere la dignità e il benessere dei migranti regolari; 
3) Migliorare la comprensione delle questioni legate all'immigrazione, attraverso 

iniziative multiculturali aperte alla cittadinanza (es. festa della Integrazione, 
concerti multiculturali e laboratori educativi per i giovani, nelle scuole del 
territorio). 

4) Stipula di protocolli per la tutela dei soggetti a rischio (così come ho già avuto di 
fare stipulando il protocollo con l’Associazione Nonseisola donna, di 

Battipaglia, contro la violenza di genere). 
 
3. Ambito pubblica istruzione: 
È noto che la Legge n. 23/1996 conferisce ai Comuni la competenza nel garantire alle scuole 
dell’obbligo statale le strutture ed i servizi fondamentali per il loro buon funzionamento. E’ 
compito inderogabile dei Comuni - e quindi anche del Comune di Battipaglia - mettere a 

https://www.iom.int/
https://www.iom.int/


disposizione della scuola gli edifici scolastici, garantendone funzionalità e manutenzione, 
come anche realizzare nuovi edifici. Sappiamo che negli ultimi anni qualche scuola in città 
è stata interessata da importanti criticità strutturali ed altre necessitano di essere 
ammodernate, con riguardo anche alle palestre e ai cortili. 

1) Se sarà eletto Sindaco/Sindaca, quali iniziative saranno in concreto attuate e 
quante risorse finanziarie conta di poter impegnare per realizzare il piano 
comunale di edilizia scolastica? Inoltre, quali misure saranno adottate per 
potenziare gli impianti tecnologici necessari, alla luce anche delle nuove sfide 
lanciate dal Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) e dalla Didattica Digitale 
Integrata (DDI)? 
Per realizzare il piano comunale di edilizia scolastica nostro punto di riferimento 
non può che essere il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, all’art. 85 - 

Competenze dei comuni e delle province in materia di edilizia scolastica, il 
quale dispone che “il Comune esercita in materia di edilizia scolastica i compiti 
attribuiti dalla legislazione statale e regionale che sono connessi alla istruzione 
materna, elementare e media”, mentre è la provincia che esercita in materia di 
edilizia scolastica i compiti attribuiti dalla legislazione statale e regionale “che 
sono connessi alla istruzione secondaria superiore e alla formazione 
professionale”. A riguardo mi preme evidenziare che, ai sensi dell’art 3 anche la 
materia dell'edilizia scolastica nella scuola elementare e media comprende altresì 
gli oneri per l'arredamento e per le attrezzature. Come indicato dalla norma, la 
competenza del Comune è determinate per assicurare una adeguata fruibilità e 
sicurezza sia agli studenti che al personale docente e amministrativo. Battipaglia 
necessita di una pianificazione accurata e dettagliata degli interventi strutturali 
“a lungo termine”, al fine di non ripetere gli errori commessi nel passato, dove 
prima si sono spesi soldi pubblici per attrezzare i locali ed i laboratori e poi, si è deciso di 
“buttare tutto giù” per ricostruire “a tempo indeterminato”. L’amministrazione Farina 
si porrà nell’ottica di adeguare la progettazione degli interventi, sugli asset dal Piano 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD) e dalla Didattica Digitale Integrata (DDI), 
soprattutto in ragione delle esigenze che saranno evidenziate dal confronto costante 
che ci sarà non solo con i Dirigenti scolastici, ma anche con gli studenti e le loro famiglie.    

 
4. Ambito: Vivibilità 

Sebbene la Legge 104 del 5 febbraio 1992 e il DPR 503 del 24 luglio 1996 abbiano esteso la 
normativa per l’eliminazione delle barriere architettoniche anche agli edifici e agli spazi 
pubblici, nella nostra città ciò non ha ancora trovato piena attuazione. Ci sono ancora troppi 
ostacoli alla mobilità delle persone che hanno difficoltà motorie, tant’è che buona parte dei 
percorsi pedonali non sono stati ancora adeguati alle esigenze di chi ha una mobilità ridotta. 
Sarebbe già grave se tale disagio riguardasse soltanto le traverse periferiche, ma addirittura 
anche alcuni tra i principali assi viari cittadini versano in tali condizioni. Basti pensare alle 
centralissime via del Centenario, via Campania, via Bettino Ricasoli, via Ionio, via Napoli, 
via Sant’Anna. 

1) Nel caso venga eletto sindaco, come intende impegnarsi per venire incontro alle 
legittime esigenze dei diversamente abili e, se sì, ha già previsto come reperire i 
fondi per concretizzare gli impegni nei confronti di questa fascia debole della 
popolazione? 



A tutela delle persone con disabilità, credo fortemente nella figura del Garante dei 
diritti delle persone con disabilità che, a Battipaglia, dovrà essere centrale per il 
rispetto dei diritti delle persone diversamente abili. Se guardiamo alle novità sul 
fronte della mobilità per le persone con disabilità, contenute nel Decreto 
Infrastrutture approvato dal Consiglio dei Ministri, vi sono alcune che riguardano la 
sosta con ‘contrassegno auto disabili’ per parcheggiare nelle strisce blu 
gratuitamente ed un rafforzamento delle sanzioni per i contravventori. Dunque, 
grazie anche a questo decreto, i cittadini disabili dotati di contrassegno auto 
hanno diritto a parcheggiare gratuitamente sui posti con strisce blu, nel caso in cui lo 
stallo a loro riservato risulti occupato. D’altra parte, è bene sottolineare che, 
finalmente, in Italia, è stato istituito il ‘Contrassegno unico disabili europeo’ (Cude), 
dopo 23 anni da quando la Commissione Ue lo ha previsto, e che consente alle 
persone con disabilità di circolare dove normalmente agli altri utenti è vietato”. 
L’amministrazione Farina si adeguerà alla norma nazionale ed europea. Inoltre, 
sempre nel rispetto di questo provvedimento saranno rafforzate le sanzioni per i 
contravventori e, dunque, multe più salate per chi parcheggia negli spazi riservati alle 
persone con disabilità senza averne diritto ed anche per chi utilizza impropriamente il 
contrassegno stesso. Credo fortemente nel rispetto di queste norme e nella 
immediata implementazione nel nostro territorio comunale. A tal fine credo sia 
importante, come Amministrazione, vagliare tutte le opportunità di 

finanziamento a partire da quelle previste in legge di bilancio, con la quale si è 

istituito il "Fondo assegno universale e servizi alla famiglia". Per quanto attiene 
il tema della viabilità delle persone disabili, ritengo inoltre fondamentale incidere 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche, che oggi limitano fortemente 

la possibilità delle persone con disabilità di spostarsi liberamente in città (basta 

guardare alle centralissime via del Centenario, via Campania, via Bettino 

Ricasoli, via Ionio, via Napoli, via Sant’Anna).  Inoltre, come richiesto da molte 

persone con disabilità, saranno collocati dissuasori in prossimità degli scivoli, al 
fine di scongiurare il parcheggio selvaggio ed abusivo che ostruisce la possibilità 
di accesso a chi vive in carrozzella.  
Infine, per quanto attiene la viabilità generale, credo sia necessario incentivare 
iniziative di mobilità sostenibile, incluse iniziative di piedibus, di car-pooling, di car-
sharing, di bike-pooling e di bike-sharing, oltre alla realizzazione di percorsi protetti per 
gli spostamenti, anche collettivi e guidati, tra casa e scuola, a piedi o in bicicletta, di 
laboratori e uscite didattiche con mezzi sostenibili, di programmi di educazione e sicurezza 
stradale, di riduzione del traffico, dell’inquinamento e della sosta degli autoveicoli in 
prossimità degli istituti scolastici o delle sedi di lavoro, anche al fine di contrastare 
problemi derivanti dalla vita sedentaria. 
Tra i principali progetti che abbiamo in mente come amministrazione Farina vi 
sono iniziative di mobilità sostenibile negli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro, 
attraverso le seguenti specifiche tipologie: 
1) realizzazione di servizi e infrastrutture di mobilità collettiva e/o condivisa a 
basse emissioni, incluse iniziative di piedibus, car pooling, car sharing, bike 
sharing, bicibus, bike to work, scooter sharing, infomobilità e altri servizi e 
infrastrutture di mobilità collettiva e/o condivisa a basse emissioni destinati in 
particolar modo al collegamento di aree a domanda debole; 



2) realizzazione e/o adeguamento di percorsi protetti per favorire gli spostamenti 
casa-scuola e casa-lavoro a piedi e/o in bicicletta, tra cui le corsie ciclabili e le Zone 
30; 
3) programmazione di uscite didattiche e spostamenti durante l'orario di lavoro 
per motivi di servizio tramite l'utilizzo di mezzi di trasporto a basse emissioni con 
preferenza per l'uso della bicicletta e dei mezzi elettrici; 
4) realizzazione di programmi di formazione ed educazione di sicurezza stradale 
e di guida ecologica; 
5) realizzazione di programmi di riduzione del traffico, dell'inquinamento e della 
sosta degli autoveicoli in prossimità degli istituti scolastici, delle università e delle 
sedi di lavoro; 
6) realizzazione di altri progetti finalizzati a promuovere e incentivare la mobilità 
sostenibile per gli spostamenti casa-scuola e casa-lavoro. 
 

5. Ambito economico 

La capacità di una amministrazione locale si giudica e, a mio modesto avviso, si misura 
anzitutto lungo il raggio strategico di azione di "riuscire essa a trattenere i propri cittadini 
all'interno del proprio perimetro urbano": è questa la prima (sebbene non unica) condizione per 
una concreta spinta verso una auspicabile e sempre crescente ripresa della economia "reale". 
Un Comune, come ente locale, non può tecnicamente incidere direttamente sulle leve dei 
PIL territoriali, però può creare le condizioni endogene per una migliore qualità dei servizi, 
delle infrastrutture di supporto e della fruibilità/godibilità dei centri storici, spesso svuotati, 
persino abbandonati, a causa di più attraenti condizioni offerte da grossi centri commerciali, 
da multinazionali della enogastronomia, multisala, ecc., quasi sempre allocati fuori dalle 
mura cittadine. 

1) Come pensa il Sindaco di riempire di nuovo il centro città e le periferie più 
disagiate? 
La ringrazio per questa domanda, perché mi dà l’opportunità di evidenziare il 
forte ed intenso lavoro che porteremo avanti con le associazioni giovanili, culturali e 
sportive del territorio per pianificare un palinsesto di iniziative ed eventi stagionali a largo 
raggio che riempiranno di contenuti culturali la nostra città (già ricca di risorse umane, 
artistiche e professionali nei settori dello sport, della cultura, del cinema e dell’arte 
in generale, non adeguata valorizzate a livello locale). Costoro spesso hanno una 
grande visibilità fuori da Battipaglia, ma non ricevono dal nostro territorio la 
giusta attenzione, considerazione e riconoscimento. A titolo di esempio, vi sono a 
Battipaglia tanti giovani artisti (sia in musica classica che contemporanea) che 
sarebbero lieti di potersi esibire anche gratuitamente per i propri concittadini: 
realizziamo un “palcoscenico permanente” in cui potranno esibirsi per la 

comunità. L’amministrazione Farina realizzerà spazi di “cultura itinerante” in tutti 
i quartieri, nelle ville comunali, oltre che nel centro cittadino per far esprimere 
questi nostri talenti. Creeremo eventi ed iniziative culturali per favorire 
l’integrazione delle aree periferiche della città con il centro, attraverso l’arte e la cultura. 
La creazione di un palinsesto stagionale ricco di iniziative culturali, favorirà un 
maggior afflusso commerciale che avrà immediate ricadute in termini di rilancio 
della nostra economia locale, ormai distratta (da anni) dalle “attraenti e 
suggestive” condizioni offerte da grossi centri commerciali, dai multisala e da 



multinazionali della enogastronomia. Riportiamo il cittadino a spendere nei 
negozi di prossimità 

Il Comune dovrà dotarsi di una organizzazione amministrativa funzionale e 
rispettosa dei principi di buona amministrazione ed imparzialità di cui all’art 97 della 
carta costituzionale e dei principi del diritto amministrativo. Una più efficace ed 
efficiente amministrazione comunale consentirà di creare le condizioni endogene 
per una migliore qualità dei servizi, delle infrastrutture di supporto e della 

fruibilità/godibilità del nostro territorio. 

Come ho avuto modo di evidenziare in occasione della visita del Ministro degli 

Esteri Luigi Di Maio e dell’europarlamentare Mario Furore, Battipaglia potrà 
beneficiare di questi forti collegamenti istituzionali per spalancare alle nostre 

PMI le porte di un palcoscenico internazionale di opportunità economiche e 

commerciali. Attraverso i canali che attiveremo con tali riferimenti istituzionali, 
saremo capaci di valorizzare le nostre piccole e medie imprese, che 

accompagneremo in questo processo di internazionalizzazione e di scoperta dei 

nostri prodotti nei mercati esteri; al contempo lavoreremo per creare le 
condizioni e gli strumenti multimediali che consentiranno ai potenziali turisti 

stranieri di conoscere la bellezze e le risorse del nostro territorio: come la nuova 

fascia costiera, da riempire di servizi turistici; Battipaglia inoltre verrà valorizzata 
anche come porta del Cilento e delle aree interne (come lo splendido borgo di 
Olevano)- ciò si tradurrà in maggiori flussi turistici ed economici per 

Battipaglia; e poi, Battipaglia città dello sport (es. attraverso la messa in 
sicurezza dei percorsi del Castelluccio per gli amanti della mountain bike, che 
consentirà di realizzare azioni di patrocinio e sponsorizzazione di tornei nazionali 
ed internazionali per gli amanti del genere. L’amministrazione Farina, lavorerà 
per far divenire Battipaglia un laboratorio nazionale di sviluppo socio-economico 
orientato alla valorizzazione delle nostre risorse a livello europeo e 
internazionale. 
Sul tema dello sviluppo economico voglio inoltre sottolineare che, da oggi, la citta 

di Battipaglia ha una nuova amica: il Vice Ministro all’Economia Laura Castelli 
che il 29 di settembre è stata ospite di un incontro in Battipaglia, durante il quale 
abbiamo parlato delle possibilità di sviluppo socioeconomico del nostro 

territorio a partire dalla rivalutazione delle risorse che il suo Ministero ha messo a 
disposizione dal 2021 per il Comune di Battipaglia in favore dei servizi sociali per un 

importo superiore ai 4 milioni di euro l’anno (questo risultato resterà a 
Battipaglia “per sempre”, a prescindere da chi sarà eletto sindaco).  
 

6. Ambito mare e fascia costiera 

In estate con un po’ di propaganda e superficialità è stata raccontata la storia che il mare di 
Battipaglia è paragonabile a quello del Salento; qualche miglioramento c’è stato, ma siamo 
ancora lontani “dal minimo sindacale”; il mare è una risorsa da sempre, nella sua agenda 
da Sindaco c'è un progetto concreto per renderlo balneabile? Cosa intende fare per la 
valorizzazione della fascia costiera cittadina, ci saranno interventi di riqualificazione 
ambientale e di infrastrutturazione a supporto delle attività produttive e turismo. 
Sono convinto che la fascia costiera di Battipaglia sia una risorsa strategica, 

importantissima per la rinascita del nostro territorio e per lo sviluppo della nostra 

economia turistica. La fascia costiera è ricca di potenzialità, purtroppo, ancora inespresse. 



Come sindaco di Battipaglia programmeremo (già dal prossimo 2022) un palinsesto di 

eventi sportivi e culturali sulla fascia costiera, per fare in modo che la “stagione estiva” 

non due solo mesi mezzo, ma da maggio ad ottobre: con iniziative sportive, culturali e 
ludico-ricreative da realizzarsi sia in spiaggia che nella pineta. 
L’obiettivo prioritario è sicuramente quello di incidere sul tema della depurazione delle 

acque e sulla riqualificazione dell’intera area litoranea, compresa la pineta che dovrà 

essere fruibile ed accessibile.  

Per fare ciò, bisognerà intervenire su problemi atavici come: la depurazione insufficiente ed 
inadeguata; il restringimento delle spiagge; il cronico stato di abbandono dell’intera area al calare del 
sole che rendono la zona insicura anche per gli stessi residenti. 
Il mio obiettivo sarà realizzare, nei primi 6 mesi, un progetto di carattere sovralocale, per 
trasformare la strada provinciale S.P.175, in un’area pedonale di 4 km (questo sarà 
possibile dirottando sulla strada Aversana il flusso automobilistico). Per fare ciò lavoreremo 
sul nuovo PUC, che redigeremo attraverso il coinvolgimento dei cittadini. L’obiettivo 
finale sarà quello di poter vivere a nostra litoranea che diventerà affascinante e ricca di 
strutture ricettive per l’accoglienza dei turisti (ma anche bar, pizzerie e discoteche); ci 
aspetta un aumento di flussi turistici, grazie all’incessante lavoro dei nostri portavoce 

Michele Cammarano, Franco Castiello e Felicia Gaudiano per il completamento dei lavori 

dell’aeroporto ed al potenziamento dell’alta velocità. Dobbiamo intercettare questi flussi 

turistici, prima che vadano verso altre mete.  
Ci aspetta un futuro di rinascita, se lo vorremo percorrere “tutti insieme”. 
 
7. Ambito legalità 

I soldi del piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) che arriveranno al Comune di 
Battipaglia fanno gola alle organizzazioni criminali del territorio, quali strumenti adotterà 
da Sindaco per evitare che esse si infiltrino nella gestione? 
Battipaglia ha alle sue spalle una triste vicenda di scioglimento per infiltrazione 

camorristiche. Anche se, oggi, Battipaglia, con sacrificio, si sta riscattando da quella brutta 
piaga infamante, il rischio di infiltrazioni camorristiche resta un problema concreto per le 

amministrazioni locale italiane (e non solo del sud Italia) che dobbiamo costantemente 

arginare, attraverso la trasparenza amministrativa e i piani anticorruzione. In particolare, 
alla luce degli ingenti finanziamenti che giungeranno al nostro Comune (se saremo bravi a 
presentare progetti concreti ed utili allo sviluppo del territorio) il rischio di infiltrazione 
camorristica è ancora più alto. Per questa ragione grazie anche all'avallo del nostro deputato 

battipagliese della commissione antimafia, Luca Migliorino, ho siglato un protocollo 

d'intesa con Libera, per l'implementazione di misure atte a scongiurare il rischio di 

infiltrazioni camorristiche nella prossima amministrazione Farina. 
 
Battipaglia, soprattutto nel centro cittadino, è teatro di risse che vedono spesso protagonisti 
adolescenti e giovani; inascoltati sono rimasti gli appelli del laboratorio per la costituzione 
di un presidio della Polizia locale durante le ore serali per limitare questi eventi di violenza. 
Da sindaco solleciterà la Polizia locale e, in generale, tutte le forze dell’ordine a presidiare 
un po’ di più il territorio? 
Con il Sottosegretario di Stato al Ministero degli Interni, Carlo Sibilia, in visita a 
Battipaglia il 28 settembre, abbiamo parlato di sicurezza urbana e ordine pubblico. Il 

Viminale si è inoltre impegnato, con Carlo Sibilia, a monitorare l'iter dei lavori che 

porteranno presto alla realizzazione del nuovo commissariato di Polizia (sbloccato dal TAR 



dopo 44 anni di querelle amministrative e giudiziarie). Con il sottosegretario Sibilia abbiamo 

anche verificato che il nostro Comune non ha mai richiesto le risorse in gestione al 

Ministero degli Interni per la gestione del rischio idrogeologico (risorse che ammontano 

a circa 2 miliardi di euro); risorse che la nuova amministrazione Farina richiederà nei 

primi 100 giorni di insediamento, per la tutela e la sicurezza del nostro territorio. 
In qualità di sindaco sarò al completo servizio della mia città ( per i prossimi 5 anni ) per 
farla divenire un laboratorio nazionale di legalità e di iniziative di cittadinanza attiva, 
partecipazione collettiva e di sviluppo ecosostenibile. 
L’obiettivo che ci siamo posti in queste amministrative, con il presidente Giuseppe Conte 
(che si è impegnato a restare al nostro fianco per i prossimi 5 anni di amministrazione 

Farina, con tutti i nostri ministri e sottosegretari di Stato) è quello di far divenire 
Battipaglia una città a 5 Stelle, dal forte profilo europeo.  
Come sindaco di questa città creeremo un collegamento diretto con il presidente Conte, i 

nostri Ministri, con gli europarlamentari, i consiglieri regionali e tutti i referenti 

istituzionali del territorio, attraverso i quali potenzieremo le opportunità di sviluppo e di 

crescita economica per Battipaglia e per il territorio della Piana del Sele. 
Abbiamo la possibilità di cambiare Battipaglia: facciamolo insieme e crediamoci. 
Enrico Farina 

 


